
ROCCHETTA LIGURE, nell’alessandrino, non ha ancora deciso se intitolare una via a Lazagna o a Quattrocchi

Egregio Dott. Lussana, le chiedoospitali-
tà sulle «sue» pagine ancora una volta al fine
di avere la possibilità di ritornare sul dibattito
relativoalvaloredeisimbolicheil«caso»Quat-
trocchi hapurtroppo aperto e, nell'occasione,
diaverelapossibilitàdirispondereallaprofes-
soressaDeMartini data la cortesedisponibili-
tàchel'hacaratterizzata.
IllustreprofessoressaDeMartinimipermet-

tadi dirle chenella sua gentile risposta, che Il
Giornaleloscorso24gennaioapag47hapub-
blicato, palesandomi anche il suo pensiero in
qualità dimamma,mi ha per un attimo diso-
rientato. Infatti questamia ulteriore riflessio-
ne sul caso Quattrocchi non so proprio a chi
rivolgerlaseallaprofessoressa,allaneuropsi-
chiatraoallamamma.
Nell'incertezzadeldestinatariocominciocol

dirle che i ringraziamenti contenuti nella sua
risposta,mi lusingano.Mi creda, non eramia
intenzione insegnare niente a nessuno, tanto
menoa lei, intendevo solamente puntualizza-
re il diverso trattamento che sia lei con il suo
scrittosiala«Regione»,«Provincia»e«Comu-
ne» (questi ultimi politicamente parlando) ha
riservato ai due giovani i quali, in circostanze
totalmentediverse,sonoentrambimorti.
Personalmenteavevogià«complessivamen-

te»analizzatoilsuoarticolointitolato«SoloFa-
brizioèunverosimbolo»emicredachenonsi
puònoncondividere lasuaanalisi sintetizzata
nell'anzidettotitolo.Mihaperòparticolarmen-
te «colpito» (e non risentito) il fatto che nello
stessoparagrafohadiversamente«colorato»i
due soggetti, come se ci tenesse a fare dei di-
stinguo.
PerFabrizioQuattrocchiha«solamente»ci-

tato il «… coraggio, prima di essere ucciso di
pronunciare una frase che ci onora…» come
se volesse dividere spersonalizzando la frase
detta dall'uomo che la pronuncia,mentre, ci-
tandoilgiovaneCarloGiulianihaappuntouti-
lizzatoilcontestatoaggettivo«sfortunato»che
anche nelle vesti di mamma nella sua ultima
ribadisceequindiconfermaquelsottintesodi-

stinguodicuisiparlavaprima.
Perquantoriguardala«durezza»deltermi-

nedautilizzareneiconfrontidelragazzomor-
todurantegli scontridelG8,micredachenon
auspicavoadalcunchéformadi«severità».
In questa città, a livello di pensiero politico

rappresentante le locali Istituzioni, al contra-
riodiquanto inquelparagrafoda lei scritto, si
è in precedenza (prima dell'acquisizione del
filmato) utilizzato quasi sempre un aggettivo
rappresentanteilgiovaneQuattrocchiepreci-
samente«mercenario».
Sempreinquestacittàse i«martiri»sonodi

sinistra se ne parla, se ne parla e se ne parla
ancora fino a che si decide e si delibera l'inte-
stazionediVie,tipoCorsoAldoGastaldi(1˚ par-
tigiano genovese) e/o l'installazione di monu-
menti,comequelloaGuidoRossa(operaiosin-
dacalista dell'Italsider ammazzato il
24.01.1979 dalle Brigate Rosse colpevole di
aver denunciato e fatto arrestare un compa-
gnofiancheggiatoreB.R.attivoall'internodel-
la stessa azienda) all'interno dei giardini sul
retrodiVillaBombriniaCornigliano.
Vedeprofessoressa, sappiamo tutto (o qua-

si)della famigliadelgiovaneGiulianiacomin-
ciaredalpadreche, cito testualmente, «…Un
padrediquaeunfigliodilà.Stessiideali,diver-
so il modo di esprimerli. Giuliano Giuliani, 63
anni, arriva aGenova da Romaalla fine degli
anniSettantacon lamoglie insegnantee idue
bimbetti Elena e Carlo. Si iscrive al Pci di San
Fruttuoso, diventa segretario della funzione
pubblicadellaCgil,quindil'addettostampaal-
le relazionei esterne fino allo scorso anno
quando va in pensione. Ma continua a occu-
parsidicooperativesociali.GiulianoGiulianiè
molto conosciuto a Genova, per il suo lavoro,
maancheperchéhatenutoperanniunarubri-
ca suTelecittà, seguitissimaemittente cittadi-
na.Carlo, 23anni,maturità scientificaal Leo-
nardo Da Vinci, frequentazione del circolo
Bianchini di Rifondazione e del centro sociale
Zapata,unafedinapenalenonintonsamacon
denunce per reati tutto sommato irrilevanti.
Qualchelavorosaltuario,anchesullenavi…(Il
SecoloXIX22.07.2001 pag. 4 -DonataBono-
metti)».
Dellamadre, Sig.ra Heidi Gaggio, detta an-

che Heidi Giuliani che, cito testualmente, «…
Saràallora, a circa tremesi dall'elezione (toc-
cando ferro), che il senatore Gigi Malabarba
lasceràloscrannodiPalazzoMadamaaHeidi
Giuliani,madre di Carlo, ucciso durante il G8
diGenovanellugliodicinqueannifa.Omaggio
allamemoria,gestosimbolicochevuolesalda-
re definitivamente il mondo deimovimenti al
partitodiBertinotti.Lohaannunciatolostesso
Malabarba-senatoreuscentemapersuascel-

ta riconfermato solo per compiere questo ge-
sto - al Comitato politico di Prc… (Il Giornale
23.01.2006pag11-RobertoScafuri)».
SièanchescrittodiunaziadiCarloGiuliani

in un articolo dal titolo «Atene, zia di Giuliani
morìconunabomba»cheovviamente,citote-
stualmente«Roma-UnaziadiCarloGiuliani,
ilragazzouccisodauncarabinieredurantegli
scontri anti G8 di Genova, è morta trent'anni
famentre tentavadi piazzareunabombada-
vanti all'ambasciataamericanadiAtene.Ele-
naAngeloni,diprofessionemedico,volevapro-
testarecontroilregimedeicolonnellicheafflig-
gevailpaeseellenico.Ungestoantifascistache
leècostatolavita.Insiemealeiinquell'occasio-
ne morì anche uno studente cipriota. L'ordi-
gnoscoppiòmentre idue lo trasportavano.La
notiziaèstatarivelatadalquotidianodelparti-
todisinistragreco,“Avgi”.Ilgiornalepubblica
unafotodiCarloesuasorellaaipiedidelParte-
none.Nell'immagine ilmanifestanteucciso in
piazzaAlimonda è poco più che un bambino.
Loscattofueseguitodalpadreduranteunviag-
gioadAteneinricordodellazia.Angelonimo-
rìnel settembredel1970.Alsuofunerale, che
si tenne a Milano, parteciparono numerose
personalità della sinistra italiana. (La Repub-
blica01.08.2001)».

Ma le assicuro, illustre professoressa che
per la famiglia Quattrocchi questa «Liguria»
(sempre politicamente parlando) ad eccezio-
nedelcomunediBrugnato(SP)chehagiàpre-
vistol'intitolazionediunponte,facendomente
locale, si rilevanosolodeiNiet, partendodalla
non concessione dei locali per i funerali, sino
ad arrivare a questo inspiegabile ritardo nel
deliberare l'intitolazione di una strada della
suacittà, riuscendoa farsi ridere in facciada-
gli stessi «compagni» che governano a Roma
edaNapoli.
Personalmente non homai «infierito» sulla

mortedialcuno, specie seragazzo,nemmeno
per quelli come Carlo Giuliani ai quali, come
afferma lei, è estensibile la locuzione latina
«Faber est suae quisque fortunae», (mi per-
mettoditradurresolopercolorochecomeme
sonodotati di unpiccolo vocabolario) che tra-
dottaletteralmente,significa«ciascunoèarte-
ficedellapropriasorte».
Leggendolasuarispostavorreianchesotto-

linearle un ulteriore suo passaggio. Quello in
cuiaffermacheilgiovaneGiuliani,testualmen-
te: «… che aveva gravi problemi personali,
e…»qualificando«gravi»iproblemipersona-
li comeseeffettivamentene fosseaconoscen-
za in maniera totalitaria, come se il giovane

Carlofossestato(inqualitàdineuropsichiatra)
unsuopazientetantodaaffermareanchel'esi-
stenza «“presumibilmente” un lungo periodo
disofferenzaallespalle»quasiacostringermi,
inqualitàdipapà,adassociarmial vittimismo
cheinsimilicircostanzeèd'uopofare.
Mentre per il povero (ho anche io utilizzato

unaggettivo)Quattrocchinessuno, forse sulla
scortadelladefinizionedimercenariochegliè
statadacertapartepoliticadellasuacittàattri-
buita, appartenente a questa classe politica
(opposizione inclusa) si è barricato in Piazza
DeFerraria fare loscioperodella famefacen-
do balzare agli onori della cronaca nazionale
la«resistenza»cheilSindacoe lasuamaggio-
ranza sta facendonel nonvoler nemmeno in-
serirenell'ordinedelgiornonelComunediGe-
novaladovutaintitolazionediunastradaaFa-
brizio, comese la suamorte fossenettamente
inferioreaquelladiunfringuello.
Caraprofessoressa,Fabrizio,comeegregia-

mente da lei è stato scritto, è morto pronun-
ciando «una frase che ci onora», èmorto ab-
bracciando (idealmente) il nostro tricolore, è
mortoesaltandoilconcettodiPatria.Edèpro-
prio per questo che non lo si vuole onorare.
PerchéiconcettidiOnore,diTricoloreediPa-
tria, sono riconducibili (politicamente parlan-
do)alladestraequindi, semprepoliticamente
parlando, il «caso» Quattrocchi è esplosivo
quanto l'ormai perduta onorabilità della sini-
straavvenutaconilcasoUnipol.
Facendo una piccola riflessione, notiamo

che: il papà di Carlo Giuliani, si iscrive fin da
giovane al Pci, quindi un partito di «sinistra»;
sempre il papà, si candida alle scorse elezioni
amministrative senza successo in un partito
della«sinistra»;CarloGiulianisiiscriveaRifon-
dazionequindiunpartitodi «sinistra»; lama-
dre di Carlo Giuliani, sembrerebbe destinata
allacandidaturaperleprossimeelezionipoliti-
che nelle file di Rifondazione, quindi a «sini-
stra»; laziadiCarloGiulianièmortainunten-
tativodifarsaltareinariaun'ambasciataUsa,
combattendoperunidealedi«sinistra».Vede
professoressa,mi sorge il dubbio che quando
ilPresidentedelConsiglioaffermachela«sini-
stra»porta«sfortuna», tutti i tortinonliha.
Inconclusione,voglioscusarmiconleisesia

il mio precedente che il presente intervento
è/possasembrare irriguardosoenei suoi con-
fronti e nei confronti delle Sue idee che, come
laSuapersona, rispettoanchesenoncondivi-
do.
«Il nostro, come disse Sciascia, è un paese

senzamemoriaeverità,edioperquestocerco
di non dimenticare». Le chiedo di perdonare
l'essermiappropriatodiquestaultimacitazio-
nemaèunamiapiccola epersonale dedicaa
quell'angelo, senza testa, che risponde al no-
mediFabrizioQuattrocchi.
Cordialmente

Vincenzo Falcone

L’INTERVENTO

LA PAROLA AI LETTORI

Paolo Bertuccio

�Laguerradelle vie arri-
va anche in basso Piemonte
e, per certi versi, assomiglia
ad una replica dell'edizione
genovese della contesa. Pro-
tagonista, suo malgrado, è
sempre la figura del povero
FabrizioQuattrocchi, costret-
ta come nel capoluogo ligure
a subire confronti e paragoni
conquelladel locale eroedel-
la sinistra. Se in riva al mare
non si può proporre di intito-
lare una via all'eroico body-
guard senza che spunti fuori
l'annosa storia del cippo in
onore di Carlo Giuliani, sui
monti, e precisamente a Roc-
chetta Ligure (provincia di
Alessandria, nonostante il to-
ponimo) la partita, se così si
puòchiamare, è contro lame-
moriadel cittadinoG.B. Laza-
gna, medaglia d'argento del-
la Resistenza e vicecoman-
dante della brigata garibldi-
na Pinan Cichero, scomparso
tre anni fa.
Un sindaco che propone di

seguire l'esempio del suo
omologo romanoWalter Vel-
troni intitolando una strada
aQuattrocchi eun'opposizio-
nedi centrosinistra che, inve-
ce, vorrebbeutilizzare lastes-
sa lapide stradalepereterna-
re il ricordo del partigiano
Carlo,nomedibattagliadiLa-
zagna: questi gli ingredienti
della storia che sta andando
in scena in una terra dove
una cerimonia ufficiale su

due è dedicata al ricordo dei
martiri dellaLiberazione; do-
ve la Resistenza è una specie
di religione e il profeta è pro-
prio il rimpianto avvocato
G.B. Lazagna; dove il monu-
mento al partigiano di nazio-
nalità sovietica Fedor, morto
eroicamente nella battaglia
di Cantalupo Ligure, è stato
visitato addirittura dall'ap-
plauditissimoglobetrotterMi-
chail Gorbaciov. Ma andia-
mo con ordine.

È partita dall'iniziativa pri-
vatadialcuni componentidel-
la minoranza l'idea di arric-
chire la toponomasticadiRoc-
chetta con una Via Lazagna.
Nulla da eccepire, se non fos-
se per la biografia del nostro
che, se è ricca di pagine glo-
riose per quanto riguarda il
tempo di guerra, presenta
qualche zona d'ombra nella
parte riguardante il tempo di
pace. Lazagna, comunista ad
oltranza con corsia preferen-

zialeasinistradelPCI, fu coin-
volto nei primi anni Settanta
in una spiacevole inchiesta
sulleBrigateRossecon l'accu-
sadi fiancheggiamento. I giu-
dici, all'epoca, decretarono il
«non luogo a procedere», ma
l'ombra del terrorismo non
ha mai abbandonato la figu-
ra dell'avvocato-partigiano.
Tanto che la proposta di inti-
tolargli una strada è stata su-
bitoabbandonata senzanem-
meno approdare in consiglio

comunale, come spiega il sin-
daco Giorgio Storace: «Una
persona squisita, Lazagna,
ve lo dice uno che ha avuto la
fortuna di conoscerlo. Sareb-
be stato eccessivo, però, inti-
tolargli una via. Chi ha letto
gli atti dell'inchiesta sulle Br
sachesi trattadiunargomen-
to estremamente delicato e
controverso, per cui non è
proprio il casodi farneunsan-
to». Ed è qui che esce il nome
di Fabrizio Quattrocchi. Sì,

perché dovendo battezzare
unavia, perchénon farlo ren-
dendoomaggioaduneroe ita-
liano dei nostri tempi, uno
che in linea di massima do-
vrebbemettered'accordode-
stra e sinistra? Deve aver ra-
gionato così il primo cittadi-
no, quando ha esposto l'idea
alla propria squadra di mag-
gioranza. Che però lo ha ri-
portato alla realtà: potrebbe
suonareprovocatoriouscirse-
ne con una tale proposta, con

la piccola polemica riguar-
dante Lazagna non ancora
del tutto scomparsa. Meglio
rinviare il nobile intento: di
viaQuattrocchi si riparlerà in
un momento in cui le acque
saranno più calme.
Nonperquesto, però, l'idea

sarà accantonata: Storace
pensa in grande, e parla di
«un percorso rurale da dedi-
care a Quattrocchi e magari
anche ai caduti di Nassirya,
con la collaborazione dei sin-
daci dei comuni confinanti».
Ci vorrà un po' di tempo, ma
le possibilità che almeno una
parte dell'idea vada in porto
ci sono. Per ora, il primo
round della piccola guerra
delle vie finisce in parità, in
attesa che arrivi il momento
in cui vedremo come si onora
un italiano.

Il dibattito interno ai Comuni-
sti Italiani, nel difficile passaggio
del consolidamento organizzativo
edella definizionedel nuovogrup-
po dirigente, forse meriterebbe
analisi un po' più serie (e rispetto-
se dei fatti) di quelle riferite da Il
Giornale di ieri; trasformando la
compagnaPinaRenna inuna testi-
mone di ipotetici misfatti.
Per quantopiccolo, il PdCI geno-

vese e ligure ha strutture demo-
craticamente elette, che hanno
preso decisioni in materia di linea
locale del partito secondo irrinun-
ciabili e mai rinunciati criteri di
trasparenza e partecipazione. Ta-
li decisioni possonononesserepia-
ciute alla compagna Renna, non
possono né debbono essere attri-
buite a oscure cospirazioni. Capi-
sco l'amarezza di chi ha cercato
senza successo di ricevere un av-
vallo alle sue personali aspirazio-
ni andando al vaglio degli elettori.
Non giustifico che la propria per-
sonale sconfitta si traduca in deni-
grazione dell'opera di chi tale av-
vallodaparte degli elettori ha rice-

vuto, come il sottoscritto.
Salutando chi se ne va con il ne-

cessario rispetto (e umana com-
prensione) i Comunisti Italiani di
Genova e Liguria considerano ben
più importante delle personali
amarezze riflettere sul come in-
vertire un corso politico che tanti
danni ha inferto ai ceti più deboli,
pernondire alla qualità democra-
tica del nostro Paese.

Tirreno Bianchi
 capogruppo Comunisti Italiani
 in Regione

IL CAVALLO
DI CALIGOLA

Spettabile Redazione Genovese
de Il Giornale, leggendo sull'edi-
zionedi oggi 24gennaio chi si can-
dida al Parlamento,mi è venuto in
mente, non so perché, Caligola. E
il suo cavallo.
Cordialmente,

Luigi Parodi
 Favignana (TP)

Sui comunistinonsi scherza

La guerra delle vie, Quattrocchi
contro il simpatizzante delle Br

A Rocchetta
Ligure

il consiglio diviso
tra il genovese
ucciso in Irak
e l’avvocato
partigiano
Lazagna

Quello di destra, quello di sinistra
Il vero significato dei simboli anche in relazione al caso di Carlo Giuliani

Fabrizio Quattrocchi

IL PADRE di Carlo Giuliani davanti all’«altarino» che era stato allestito in piazza Alimonda
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